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Stati Uniti. L’Oklahoma è a corto di veleni
«Ma l’esecuzione del condannato si farà»
Oklahoma City. Clayton Lockett deve
morire domani. Non importa come. Lo Sta-
to ha deciso e la sentenza deve essere ese-
guita. Anche se il veleno per l’iniezione le-
tale scarseggia. O meglio, mancano le pri-
me due sostanze: il pentobabital – che fa
perdere conoscenza al condannato – e il
bromuro di vecuronio, che arresta il respi-
ro. I produttori approvati dalla Food and
Drug Administration si rifiutano di vender-
li ai penitenziari perché sanno che verran-
no impiegati per le esecuzioni capitali. Con

tutta probabilità, dunque, le autorità – se-
condo quanto comunicato dalla Corte
d’Appello –si vedranno costrette a cambia-
re “protocollo”. Ovvero metodo di uccisio-
ne. 
Ogni variazione, comunque – aggiungono
dalla Procura – verrà comunicata al dete-
nuto. L’importante è che il boia non si fer-
mi. Lockett rischia, dunque, la fucilazione
(sistema consentito ormai solo in Oklaho-
ma e nello Utah) o la sedia elettrica, in vi-
gore ancora in otto Stati.

Sentenza Ue. Utero in affitto? Niente congedo
Lussemburgo. La maternità surroga-
ta non crea diritti per le madri "commit-
tenti", che cioè pagano un’altra donna
per farle mettere a disposizione l’utero.
L’ha stabilito ieri la Corte di giustizia del-
l’Unione europea, che ha così risposto al
duplice ricorso di due madri committenti
– una inglese, l’altra irlandese – che in pa-
tria si erano viste rifiutare il congedo di
maternità retribuito. I giudici di Lussem-
burgo hanno affermato che il diritto del-
la Ue non impone che una madre com-

mittente, il cui figlio è stato partorito da
un’altra donna, abbia gli stessi diritti di u-
na madre che ha portato avanti la gravi-
danza del proprio bambino. Inoltre gli
Stati membri restano liberi di applicare
le norme nazionali, in base al principio
di sussidiarietà. I giudici locali si erano
rivolti alla Corte Ue per sapere se il rifiu-
to di congedo costituisca una discrimi-
nazione in base al sesso o all’handicap.
La risposta da Lussemburgo dice che non
c’è discriminazione fondata sul sesso:

neppure un padre committente ha dirit-
to a beneficiare del congedo, e il diniego
non penalizza le lavoratrici rispetto ai col-
leghi maschi. Ma non vi è neppure di-
scriminazione basata sull’handicap: seb-
bene l’incapacità di procreare causi sof-
ferenza la nozione di "handicap" ai sen-
si della direttiva Ue presuppone che la li-
mitazione di cui soffre la persona ostacoli
la sua piena ed effettiva partecipazione
alla vita professionale, sulla base dell’u-
guaglianza con gli altri lavoratori.

La Corte europea
di Lussemburgo
respinge due ricorsi
per equiparare la
maternità surrogata
e quella naturale

Messico, bimbi uccisi
per rubarne gli organi
Per la prima volta lo Stato conferma:
«Traffico dell’orrore gestito dai narcos»
LUCIA CAPUZZI

orpreso? No. Addolorato
semmai. Terribilmente ad-
dolorato». È tragico aver ra-

gione a volte. Non è una “Cassandra mes-
sicana” padre Alejandro Solalinde Guer-
ra, direttore della casa-rifugio per mi-
granti “Hermanos en el Camino” di Ixte-
pec. «Solo mi rifiuto di chiudere gli occhi
di fronte alla realtà». Anche quando fa-
rebbe comodo. Perché la realtà in que-
stione ha un nome agghiacciante: traffi-
co di organi. Il coraggioso sacerdote de-
nuncia dal 2007 l’orrendo commercio,
portato avanti dai gruppi di narcotraffi-
canti – o cartelli come si dice a Sud del Rio
Bravo – insieme a quello della droga. Per
sette anni le autorità hanno negato. «Che
fantasia, padre – dicevano –. È impossi-
bile che i narcos possiedano la tecnolo-
gia necessaria per fare espianti clande-
stini». Almeno fino a ieri. 
Quando il responsabile della sicurezza
del Michoacán, Carlos Hugo Castella-
nos, ha dichiarato, per la prima volta in
assoluto: «Abbiamo sgominato una ban-
da criminale dedita al traffico di organi».
Un lungo lavoro di intelligence – ha rac-

contato il funzionario pubblico – a-
vrebbe portato all’arresto, il 13 marzo,
di Manuel Plancarte, nipote del boss dei
Cavalieri Templari, Enrique Plancarte. Il
giovane avrebbe ammesso le accuse. E
cioè l’individuazione sistematica e la
cattura di minori sani, per estrarre loro
gli organi e rivenderli nel “fiorente” mer-

cato nero. In cui un rene vale almeno
19mila euro. In realtà – secondo altre
fonti ben informate –, le autorità sareb-
bero state costrette a intervenire dopo
che i gruppi di civili anti-narcos – le co-
siddette “autodefensas”, molto attive nel
Michoacán – avrebbero intercettato a
Tepacaltepec un camion con una cella
frigo piena di bambini, ancora vivi. «È la
stessa tecnica dei Los Zetas: sequestra-
no i piccoli e li portano dove ci sono me-

dici e cliniche compiacenti per l’estra-
zione. Si rende conto di che rete di com-
plicità hanno messo in piedi?», afferma
padre Solalinde abituato alla barriera di
reticenze delle istituzioni. 
Già in aprile nell’aprile 2012, nel villag-
gio di Villa Tapijulapa, erano stati scoperti
i corpi di quattro piccoli privi di organi.
Lo scorso novembre, padre Solalinde a-
veva denunciato proprio sulle colonne
di Avvenire, il ritrovamento di un nume-
ro «scandaloso di cadaveri» di migranti
completamente “svuotati” a Mictla, nel
Oaxaca». I centroamericani – ogni anno
in mezzo milione attraversano irregolar-
mente il Messico per raggiungere gli U-
sa – non interessano. Per questo è tanto
facile per i narcos farli sparire in decine
di migliaia all’anno. Molti finiscono nel
mercato degli organi. Soprattutto i mi-
nori non accompagnati, il cui numero è
quadruplicato nel giro di due anni. I traf-
ficanti ora hanno perfezionato ed esteso
il sistema anche ai locali. «Non si ferme-
ranno fin quando lo Stato non interverrà
combattendo corruzione e impunità»,
conclude il sacerdote. L’ammissione di
ieri è solo il primo, timido passo. 
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Il sacerdote Alejandro
Solalinde lo diceva dal 2007 
E le autorità hanno sempre

negato. «Primo passo»

DESAPARECIDOS. L’appello a Tijuana per una famiglia scomparsa

IL CASO
Nuovo assalto di migranti a Melilla:

in 500 nell’eclave spagnola

L’esodo non si ferma e ieri un nuovo assalto dei mi-
granti è andato in scena nell’enclave spagnola di Me-
lilla, sulla costa orientale del Marocco: in circa 500
sono riusciti a forzare la barriera di sicurezza e a en-
trare nella zona sotto il controllo delle autorità di fron-
tiera di Madrid. Nell’operazione, ha riferito il mini-
stero dell’Interno di Rabat, sono rimaste ferite 33
persone, tra cui 5 poliziotti marocchini che hanno
tentato di impedire l’ingresso ai migranti provenien-
ti dall’Africa subsahariana. L’assalto è avvenuto di pri-
ma mattina, grazie alle condizioni di scarsissima vi-
sibilità, hanno riferito fonti locali. Quello di ieri è il se-
condo assalto che avviene a marzo e il quinto dallo
scorso 6 febbraio quando quindici migranti dell’Afri-
ca subsahariana annegarono dopo essersi lanciati
in mare nell’intento di entrare a Ceuta.

FRANCIA
Attaccata da Greepeace
una centrale nucleare
Parigi. Decine di attivisti di
Greenpeace hanno occupato u-
na centrale nucleare nell’est
della Francia, per denunciare le
debolezze del sistema di sicu-
rezzai. Gli ambientalisti hanno
fatto irruzione nell’impianto di
Fessenheim, dove hanno appe-
so uno striscione con scritto
«Stop risking Europe». La poli-
zia è riuscita a fermare 56 per-
sone, ma altre venti sono rima-
ste sulla cupola di uno dei reat-
tori. Hollande ha promesso la
sua chiusura dell’ impianto en-
tro il 2016.

SOMALIA
Shabaab scatenati:
kamikaze in un hotel
Mogadiscio. Gli shabaab han-
no compiuto un attacco suici-
da in un hotel di Buulo Burde,
nella regione dell’Hiiran, in So-
malia. L’albergo era pieno di uf-
ficiali dell’esercito, dopo la ri-
conquista della città da parte
delle forze dell’Unione Africa-
na. I morti, causati dall’aggua-
to e da una successiva spara-
toria, sono almeno otto, i feriti
undici. È il secondo attacco fat-
to negli ultimi due giorni degli i-
slamisti. 

GERMANIA
Arrestato dopo 54 anni
ex medico di Auschwitz
Berlino. La polizia tedesca ha
fermato un ex medico nazista
che operava nel campo di ster-
minio di Auschwitz. L’uomo, 93
anni, è stato arrestato nella sua
abitazione di Neubrandenburg,
vicino a Berlino. E, secondo le
accuse, avrebbe assistito all’e-
secuzione di massa dei dete-
nuti del campo, che arrivarono
da Germania, Austria, Francia,
Italia, Olanda e Slovenia nel set-
tembre del 1944. Di questi de-
portati, 1.721 vennero uccisi
nelle camere a gas.

EGITTO
Uccisero 37 pro-Morsi
Colpevoli quattro agenti
Il Cairo. Un tribunale egiziano
ha condannato a 10 anni di pri-
gione un alto ufficiale del Com-
missariato di polizia di Heliopo-
lis al Cairo per la morte di 37 so-
stenitori dell’ex presidente
Mohamed Morsi il 18 agosto
scorso. Altri tre ufficiali hanno
avuto la pena di un anno con la
condizionale. I 37 morirono per
asfissia in un cellulare della po-
lizia per l’uso eccessivo di lacri-
mogeni da parte delle forze del-
l’ordine per impedirne la fuga.

SIRIA
Il vescovo: cristiani
ammazzati come animali
Damasco. L’arcivescovo della
Chiesa ortodossa di Antiochia,
Antonio Chedraui Tannous, ha
affermato ieri che i cristiani di
Siria sono «ammazzati come se
si trattasse di animali», nel mo-
mento in cui la comunità inter-
nazionale «si è tappata gli occhi
e non vuole sentire» questo gri-
do di dolore. Lo ha detto incon-
trando José Gálvez Krüger, di-
rettore dell’Enciclopedia Catto-
lica. 

Londra. Cameron: aiuti per chi ha figli

Il premier David Cameron (Reuters)

Il premier, sotto
pressione per 
la riforma del
Welfare, promette
un assegno 
da 2.000 sterline
Ma la misura
scatterà dopo 
il voto del 2015

ELISABETTA DEL SOLDATO
LONDRA

opo le critiche ai tagli effettuati dal go-
verno, una scure che è caduta pesan-
temente non solo su poveri e immi-

grati ma anche e soprattutto sulle famiglie del-
la piccola e medio borghesia, ora il premier
David Cameron sta cercando di correre ai ri-
pari e ieri, dopo aver ammesso di riconoscere
le difficoltà che stanno incontrando soprat-
tutto le coppie lavoratrici con figli, ha promesso
di aiutarle con un assegno di duemila sterline
l’anno per ogni figlio. 
I soldi sono destinati a coprire il 20 per cento
di quello che ogni famiglia spende all’anno per
pagare asili o bambinaie (circa 10mila sterline).
Lo schema sarà offerto, ha annunciato ieri Ca-
meron assieme al suo vice Nick Clegg, a tutte
quelle famiglie con bambini fino all’età di 12

D
anni. Ma l’aiuto economico non coprirà quel-
le coppie che scelgono un’assistenza all’infan-
zia più costosa delle diecimila sterline l’anno. 
Il pacchetto è stato in realtà annunciato per la
prima volta l’anno scorso, ma ora promette di
diventare uno dei cavalli di battaglia della cam-
pagna elettorale dei partiti di coalizione, i con-
servatori e i lib-dem per le elezioni della pri-
mavera 2015: una data ipotizzata per l’entrata
in vigore è infatti l’autunno del 2015. Per que-
sto il premier è già stato preso di mira dall’op-
posizione laburista che lo ha accusato di esse-
re «troppo in ritardo» ed «estremamente mi-
sero». 
Cameron dovrà senz’altro rimboccarsi le ma-
niche se vuole guadagnarsi un secondo man-
dato e una delle prime cose che sta cercando
di fare è quella di riconquistare il consenso per-
duto delle classi medie e di risorgere dalla mon-
tagna di accuse che ha ricevuto negli ultimi

mesi di essersi accanito contro i più poveri e
vulnerabili pur di risollevare le sorti dell’eco-
nomia.
Un’accusa che più di una volta è calata da alti
pulpiti come quello dell’arcivescovo anglica-
no di York John Sentamu che qualche setti-
mana fa ha rimarcato come il lavoro non rap-
presenti più «una sicurezza per uscire dalla po-
vertà» perché «i salari non bastano più a coprire
i bisogni basilari di un essere umano» e lo di-
mostra il fatto che «sempre più impiegati usa-
no le banche del cibo per sfamarsi». E anche il
capo della Chiesa cattolica, il cardinale Vin-
cent Nichols, è recentemente sceso in campo
a difesa dei poveri definendo «una vergona» la
riforma del welfare del governo conservatore
di Cameron: «Questa riforma fa a pezzi quella
rete di protezione che garantisce alle persone
di non essere abbandonate nella miseria». 
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Malaysia. «La rotta fu invertita dal computer» Turchia. Detenzione Ocalan:
condanna della Corte europea

PECHINO

a prima virata fuori rotta del Boeing
delle Malaysia Airlines svanito nel nul-
la la scorsa settimana è stata effettua-

ta attraverso un sistema di computer pro-
grammato da qualcuno che si trovava all’in-
terno della cabina di pilotaggio e che era a
perfetta conoscenza dei sistemi dell’aereo. Lo
hanno detto al New York Times fonti dell’am-
ministrazione Usa. Anzichè operare manual-
mente i controlli del jet, chiunque ha altera-
to la rotta del volo 370 ha inserito sette o otto
battute nel computer che si trova tra capita-
no e secondo pilota, hanno detto le fonti. Il Fli-
ght Management System, come viene chia-
mato il computer di bordo, dirige l’aereo dal
punto al punto specificato nel piano di volo
inserito prima del decollo. Non è chiaro, se-
condo le fonti del giornale, se questo tragitto
sia stato riprogrammato prima o dopo la par-
tenza dell’aereo dalla capitale malese.

L

E mentre i familiari dei passeggeri cinesi che
erano a bordo del volo minacciano lo sciope-
ro della fame, Pechino ha annunciato di aver
avviato  le ricerche sul proprio territorio del
volo MH370. L’ipotesi che il Boeing 777 200 ER
potesse essere finito su territorio cinese era
stata in un primo momento accantonata dal-
le autorità cinesi, per mancanza di riscontri
radar. Invece, resta esclusa dalle indagini com-
piute dalle autorità cinesi l’ipotesi che qual-
cuno dei 153 passeggeri cinesi a bordo del-

l’aereo scomparso potesse avere legami con
attività terroristiche o di sabotaggio del volo.
Kirghizistan e Kazakistan hanno confermato
di non aver avvistato l’aereo.
Il ministro dei Trasporti di Kuala Lumpur, Hi-
shammuddin Hussein, ha fatto sapere che le
ricerche si estendono ormai su un’area poco
più grande dell’intera Australia. I 26 Paesi
coinvolti stanno scandagliando una «zona di
2,24 milioni di miglia nautiche quadrate», pa-
ri a 7,7 milioni di chilometri quadrati.

ANKARA

a Corte europea per i Diritti dell’Uomo ha condannato
la Turchia per le condizioni di detenzione di Abdullah O-
calan, il fondatore del gruppo separatista curdo Pkk. Stra-

sburgo ha stabilito che Ankara ha violato l’articolo 3 della Con-
venzione europea dei diritti umani, quella che proibisce i trat-
tamenti disumani e degradanti, nel rinchiudere Ocalan nel pe-
nitenziario dell’isola di Imrali. La condanna si riferisce al pe-
riodo in cui era segregato in totale isolamento, fino al 2009.
Il ministro della giustizia turco Bekir Bosdag ha però escluso u-
na possibile scarcerazione di Ocalan. «La pena di Ocalan è l’er-
gastolo. Non può beneficiare della scarcerazione condiziona-
le», ha reagito Bozdag, riferisce. Il ministro della giustizia turco
ha aggiunto di non ritenere sia necessario cambiare le norma-
tive in vigore dopo la sentenza di Strasburgo. «Questa decisio-
ne non necessita una nuova regolamentazione», ha affermato.
Bozfag ha precisato che la Turchia presenterà ricorso. Lo stori-
co leader del Pkk è in carcere dalla sua cattura, nel 1999, e sta
scontando una condanna all’ergastolo per tradimento. La Cor-
te ha anche condannato Ankara per aver inflitto a Ocalan il car-
cere a vita senza possibilità di rilascio con la condizionale.

L
L’operazione sarebbe stata
effettuata all’interno della

cabina di pilotaggio del Boeing
La Cina ora estende le ricerche

anche al suo territorio
Murales a Kuala Lumpur (Ansa)
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